
 

      Milano, 01/06/2011  

 
Osservatorio Nazionale delle Cure a Casa   

“Knocking on patient’s door” 

 

 

L’Area Sanità e Salute della Fondazione ISTUD, ente di ricerca che opera per la promozione e 

la diffusione in Italia della cultura di assistenza domiciliare, ha attivato per il terzo anno 

consecutivo, grazie al sostegno delle Aziende Vivisol, Telecom Italia, Gruppo Intesa San Paolo 

e Alliance Medical, l’Osservatorio Nazionale delle Cure a Casa.  

Lo scorso anno l’Osservatorio ha dato avvio alla realizzazione del primo censimento italiano 

dei servizi di home care in risposta all’assenza di una banca dati centralizzata delle strutture 

attive, sia pubbliche che private e del terzo settore, e al fine di creare un servizio di 

informazione e consultazione on-line attraverso il portale www.cureacasa.it. 

I dati raccolti hanno restituito la prima fotografia reale della diffusione sul territorio nazionale 

dei servizi di cure domiciliari. Anzitutto, il valore medio nazionale di distretti sanitari pubblici 

con servizi domiciliari attivi rispetto al totale dei distretti è pari al 76% (537 distretti su 707 

esistenti – Fonte Agenas 2010). La ripartizione dei servizi attivi è distribuita tra Nord (87%), 

Centro (85%) e il Sud (51%), presentando un range tra il minimo della regione Calabria (23%) 

e la copertura piena dei servizi domiciliari nei distretti sanitari (100%) di Regioni quali 

Lombardia, Veneto, Piemonte, Toscana, Emilia Romagna e Valle D’Aosta. Il censimento delle 

strutture private e non-profit che erogano servizi ADI, invece, ha mappato 309 strutture che a 

livello nazionale impattano del 36,52% nell’erogazione dei servizi ADI. In questo caso, le 

differenze più nette sono a livello regionale e non per macro-aree (e.g. Regione Lombardia 

presenta il 66,8% dei provider di servizi ADI privati o del terzo settore). Scomponendo 

l’analisi del censimento, si può inoltre dettagliare la rispettiva presenza di provider privati di 

servizi ADI, pari al 22,34% a livello nazionale sul totale dei servizi, mentre del 14,2% di 

provider del terzo settore.  

Nel 2011, l’azione dell’ Osservatorio Nazionale delle Cure a Casa, quale strumento di 

conoscenza e costruzione di una visione completa delle strutture che erogano servizi di  cure 

domiciliari a livello regionale e nazionale, procederà sviluppando il censimento verso un 

approfondimento dello stato dell’arte, diffusione e implementazione di modelli e sistemi 

orientati alla qualità, uso delle tecnologie e alla sostenibilità dell’assistenza domiciliare in 

Italia. Secondo un approccio di governance sanitaria, l’attività di ricerca coinvolgerà tutti i 

principali stakeholders quali fonti di conoscenze e informazione (fonti d’indagine) sia 

attraverso un’azione di partenariato (costruzione di un comitato d’indirizzo), per restituire una 

visione integrata dello stato dell’arte. Verranno quindi coinvolti: i cittadini, le associazioni di 

pazienti, le società scientifiche, le istituzioni, i professionisti di cura e i distretti sanitari.  

Il Distretto, infatti,  rappresenta l’articolazione dell' Azienda Sanitaria Locale in cui si realizza 

il livello di integrazione e organizzazione complessa delle attività sociosanitarie sul territorio in 

favore della popolazione che ne rappresenta il bacino di utenza: pone quindi al centro della 

propria attività il cittadino/utente garantendogli l'unitarietà e la globalità degli interventi e la 

continuità di cura. Il ruolo fondamentale del Distretto nella programmazione ed erogazione dei 

servizi di cure domiciliari è emerso con forza e chiarezza nell’attività di censimento dello 

scorso anno. Per questo è nata l’esigenza di attivare una partnership di collaborazione tra 

CARD e l’Osservatorio Nazionale delle Cure a Casa.  

 

Gli strumenti d’indagine rivolti ai diversi soggetti coinvolti saranno di tipo quantitativo 

(questionari semi-strutturati)  e qualitativo (interviste in presenza e focus group), costruiti in 

http://www.cureacasa.it/


 

modo funzionale ai diversi obiettivi di ricerca e alle rispettive fonti. I questionari verranno 

somministrati con il supporto del partner iato del comitato d’indirizzo.  

 

Vi invitiamo quindi a partecipare e contribuire attivamente all’attività di ricerca. Maggiori 

informazioni sul progetto di ricerca e l’attività dell’Osservatorio sono consultabili sul portale 

www.cureacasa.it.  

 

I risultati della ricerca saranno presentati a Roma il 12 settembre, nell’ambito della Terza 

Giornata Nazionale delle Cure a Casa.  

 

Ringraziando per la gentile collaborazione,  

 

si coglie occasione per porgere distinti saluti,  

 

Gilberto Gentili                                             Maria Giulia Marini 

Presidente CARD                             Responsabile Area Sanità e Salute di Fondazione ISTUD 

 

http://www.cureacasa.it/

